
                               
PORTOGRUARO Il Tar ha respinto l’istanza presentata da Antonio Bertoncello contro il verbale di 
proclamazione degli eletti 

     Negata la sospensiva, sindaco appeso a un filo 
Il primo cittadino resta "senza maggioranza", ma potrebbe ricorrere al Consiglio di Stato. Il Pdl canta vittoria 

Portogruaro                                                                                       Venerdì 17 Luglio 2009, 
      Il Tar ha respinto l’istanza di sospensiva del verbale di proclamazione degli eletti presentata 
dal sindaco Antonio Bertoncello. La notizia è arrivata ieri, nel tardo pomeriggio,    e sono ancora 
sconosciute le motivazioni delle sentenza che, tuttavia, non entra nel merito del ricorso.  
      Senza sospensiva, il consiglio comunale dovrà comunque essere convocato entro dieci giorni 
dalla notifica dell’atto, ovviamente con i numeri stabiliti dall’Ufficio elettorale:                                   
11 consiglieri della coalizione di centrodestra, 9 della coalizione del sindaco Bertoncello.               
E mentre i consiglieri di Angelo Tabaro, che non ha voluto rilasciare dichiarazioni in attesa  di 
leggere il verbale della sentenza del Tar, cantano vittoria, il sindaco non ha escluso la possibilità di 
ricorrere al Consiglio di Stato che potrebbe anche ribaltare la decisione del Tar entro pochi giorni. 
      Ieri, in riva al Lemene, sono state ore di lunga attesa. L’istanza presentata dal sindaco Antonio 
Bertoncello e da Bruno Natale Confortin, l’escluso della sua coalizione, chiedeva la sospensiva 
del verbale redatto dall’Ufficio elettorale dopo l’esito del ballottaggio.                                             
Nel ricorso presentato dall’avvocato Giorgio Orsoni si contestava la scelta dell’Ufficio elettorale di 
non considerare, nell’attribuzione dei seggi, la cifra elettorale delle liste che si erano apparentate al 
secondo turno e che avrebbe garantito al sindaco eletto 10 consiglieri. Nel ricorso era stato inoltre 
evidenziato un profilo di illegittimità legato in particolare alla scelta di considerare 19 e non 20          
i seggi da attribuire, riservando anticipatamente un seggio al candidato sconfitto al ballottaggio 
Angelo Tabaro, anche lui costituitosi in giudizio.  A difendere le sue ragioni e quelle della sua 
coalizione, gli avvocati Alfredo Biagini e Pier Vettor Grimani.  
      I giudici del Tar hanno ritenuto di non entrare nel merito del ricorso, cosa che tutti speravano. 
In un primo momento e in attesa della Camera di Consiglio, la richiesta di sospensiva del verbale 
era infatti già stata accolta dal presidente della terza sezione del Tar. Tale decisione aveva 
comportato il rinvio del consiglio comunale, in programma per il 13 luglio scorso. Parte 
dell’opposizione, che aveva denunciato un atteggiamento di chiusura da parte di Bertoncello, 
aveva annunciato le dimissioni. «I giudici ci hanno dato ragione - ha detto   Pietro Rambuschi    
del Pdl -. Bertoncello ora deve andare a casa».                                                                                   
Le motivazioni della sentenza sono attese per oggi.   Teresa Infanti 
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